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“UNA CASSA D’ACQUA PER BERE LA PIOGGIA!” 

 
Vamos armazenar água da chuva,  

tomar água limpa pra beber e cozinhar 

 
Andiamo a raccogliere l’acqua della pioggia,  

che è pulita, per bere e cucinare 
 

 

 

 

  
  

 

 

Centro Missionario Diocesano 
Via Vittorio Veneto, 6 - 42121 Reggio Emilia 
Tel. 0522-43.68.40 
E-mail: missioni@cmdre.it  Web: www.cmdre.it 

about:blank
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1.1 IL CONTESTO 
Il progetto si sviluppa nella Diocesi di Alto Solimões, stato di Amazonas, nel cuore della grande regione 
amazzonica, zona di confine tra Brasile, Colombia, Perù. L’enorme estensione pari a 131.000 Kmq (la 
provincia di Reggio Emilia è poco più di 2.000 kmq), è estremamente interessante e ricca dal punto di vista 
naturalistico, spesso però sfruttata da parte di potenze economiche straniere e brasiliane. Vivono in questa 
regione diversi gruppi di indios. 
La cittadina di Santo Antônio do Içà, di circa 12.000 abitanti è sede del municipio e attività istituzionali e 
commerciali, ma anche la sede dove sorge la Parrocchia di Santo Antônio de Lisboa affidata ai missionari Don 
Gabriele Burani e Don Gabriele Carlotti. Lungo il fiume ci sono tre grandi paesi con qualche migliaio di abitanti 
ma anche numerosi villaggi formati da diversi nuclei famigliari.  
Da alcune stime si calcola che la popolazione sui fiumi (riberinhas) dovrebbero essere di altrettanti 12.000 
persone, dati provvisori perché non c’è un’anagrafe aggiornata. 
La città di Santo Antonio do Içà è situata nell’incontro dei due grandi fiumi: il Rio Solimões (è il nome della 
prima parte del Rio delle Amazzoni, che cambia nome a Manaus incontrando il Rio Negro) e il Rio Içà 
(Putumayo), grande fiume che scende dalla Colombia e Perù. 
Questa cittadina è pressoché isolata, nel senso che non ci sono strade per andare in altri centri urbani: solo 
36 km di strade in asfalto e per il resto sono i fiumi le vie principali di comunicazione. Per arrivare a Manaus, 
la capitale dello stato di Amazonas, la barca che trasporta persone e merci impiega almeno 3 giorni, e 5 per 
ritornare, perché la corrente è contraria. Con il traghetto più veloce, in 20 ore di navigazione si giunge a 
Manaus.  
A Santo Antônio do Içà non si produce quasi nulla, quindi tutto deve arrivare con le barche! Anche le cose più 
semplici arrivano da Manaus o da altri centri. A volte per qualche giorno non si trova un limone in città, o 
qualche verdura, fino a che non arriva una barca con le merci. Non ci sono edicole, non ci sono librerie e i 
internet funziona solo con Whatsapp (quando c’è il segnale). Si impara ad usare quello che c’è e che si trova; 
anche per l’alimentazione ci sono solo le cose essenziali con poche varietà.  
La maggior parte delle famiglie sono poveri economicamente , ma vivono dignitosamente anche con poco.  
A causa del Covid19 e il conseguente distanziamento sociale, l’isolamento si fa sentire e le problematiche che 
emergono di droga e alcolismo sono più evidenti.  
La missione reggiana in terra amazzonica è portata avanti da don Gabriele Carlotti e don Gabriele Burani; 
entrambi scandianesi con alle spalle un servizio missionario nello stato della Bahia -Brasile, inviati dalla Chiesa 
reggiana. 
 
1.2 REFERENTI 
Il progetto è rivolto alle popolazioni che vivono lungo il Rio Içà e il Rio Solimões, in territorio brasiliano, in 
Amazzonia, dove sorge la missione reggiana dal 2019.  Più precisamente le comunità beneficiarie del progetto 
abitano una zona molto povera verso il confine con Perù e Colombia. Si calcola che i beneficiari del progetto 
siano circa 2.000 persone.  
Coordinatori del progetto sono i missionari don Gabriele Carlotti e don Gabriele Burani, in grado di 
identificare i bisogni primari delle comunità ribeirinhas (sulle rive del fiume) loro affidate. Queste comunità 
sono residenti lungo i 350 km del Rio Içà che percorre tutto il territorio della missione. Attraverso la 
mediazione e la supervisione del responsabile villaggio ed autorità locale (cassique) si designeranno le 
famiglie beneficiarie. 
Indirizzo: Paroquia Santo Antônio de Lisboa  
Praça Santo Antônio de Lisboa, s/n,  
69.680 – 000 Santo Antonio do Içà AM - Brasil 
Tel. +55.97.7400.1466 
 
1.3 PRESENTAZIONE E FINALITA’ 
Il progetto è finalizzato alla fornitura di serbatoi in PVC per la raccolta di acqua piovana, bisogno primario per 
una popolazione che usa e beve l’acqua di sorgenti o quella del fiume; certamente acque non potabili e 
spesso inquinate per la presenza di mercurio e altre sostanze chimiche dovute all’estrazione dell’oro o da 
altri inquinanti provenienti da estrazioni illecite incontrollate che minacciano e distruggono l’ambiente della 
regione e la salute della popolazione. 
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L’ambiente nel quale si andrebbe ad operare e per il quale si chiede il sostegno economico è costituito da 
una porzione della foresta pluviale amazzonica nella regione di Santo Antônio do Içà. 
 
1.4 DESCRIZIONE 

Due volte al mese, Don Gabriele Carlotti risale il Rio Içà per visitare le comunità, impiegando con la barca a 
motore circa 10 giorni per viaggio. In questi viaggi ha avuto l’occasione di allacciare delle relazioni con la 
popolazione locale, conoscendo gli usi della vita quotidiana e guadagnarsi la loro fiducia.  
Don Gabriele Burani una volta al mese visita altri villaggi lungo il Rio Solimões, dove risiedono diverse 
comunità appartenenti agli indios Tikuna.  
Negli ultimi viaggi è emersa un’emergenza sanitaria che colpisce bambini, ma anche adulti. D’abitudine nei 
villaggi  si usa l’acqua di sorgente per lavarsi, per pulire il pesce, risciacquare gli alimenti, bere e cucinare.  
Da novembre a maggio, stagione di piogge intense, i territori si allagano e vengono contaminati tutti gli 
ambienti e si beve l’acqua del fiume. Il poco cloro di cui dispongono le famiglie non è sufficiente a 
potabilizzarla. I batteri la fanno da padrone e sono resistenti anche a causa delle temperature tropicali: 
diarrea e vomito sono all’ordine del giorno, specialmente nei bambini e, se si sopravvive, negli adulti 
compaiono febbri e dolori muscolari addominali. Chi beve acqua piovana sta meglio, ma questa va raccolta 
e conservata! Gli interventi del Governo centrale, ma anche quello locale, sono contenuti e limitati: non 
esiste una vera volontà politica impegnata sulla qualità della vita e quindi il problema dell’acqua, ma anche  
quello dell’inquinamento non sono considerati così gravi e urgenti. 
 
1.5 OBIETTIVI PRIMARI 

1) fornire a 25 comunità n. 250 casse/serbatoi in plastica da 500 litri ciascuna, per raccogliere l’acqua 

piovana dai tetti delle case, in modo che ogni famiglia disponga di una propria cisterna; 

2) fornire grondaie, tela per filtrare e filtri già pronti (obiettivo affidato anche alle comunità locali); 

3) sensibilizzare le comunità ed educarle alla gestione di un bene comune (la cisterna dell’acqua) che 

diventi un bene di cui tutti sono responsabili e del quale bisogna imparare ad avere cura; 

4) individuare un / una responsabile di comunità del bene affidato e della sua manutenzione; 

5) individuare responsabili (uomini o donne) della comunità che si assumano il compito di una 

educazione alla salute;   

6) effettuare periodici svuotamenti e pulizia delle cisterne per consentire un buon mantenimento 

dell’acqua raccolta dalla pioggia. 

 

Verificando dai rivenditori di Santo Antônio la disponibilità di approvvigionamento di queste cisterne in 

plastica dotate di coperchio sigillante a costi abbastanza contenuti, si è deciso di fare un primo intervento 

sperimentale, in un villaggio lungo il fiume con alcune famiglie. Così nel mese di Dicembre 2020 i missionari 

hanno iniziato a consegnare alla Comunità di Sao Pedro 5 casse/serbatoio per raccogliere l’acqua piovana, 

appurando la fattibilità e l’efficacia dell’intervento. 

 

1.6 RISULTATI ATTESI 

Don Gabriele Carlotti afferma: ”Crediamo che l’importante sia insegnare… la cisterna ricevuta in dono, dovrà 

produrre frutti affinché le famiglie si prendano cura della loro acqua. Si tratta di una questione di educazione 

ambientale ma anche di benessere sanitario. Nella speranza che l’esempio di alcuni, vale la pena rischiare e 

provocare un cambiamento della situazione attuale, puntando sulla collaborazione dei diretti interessati. 

Cambiare la mentalità e la cultura è un processo molto lento, è una sfida, un impegno anche nostro. Madre 

Teresa ci ha insegnato che il mare è fatto di tante piccole gocce d’acqua: non facciamo mancare la nostra!”. 

 

1.7 METODOLOGIA E VERIFICA 

Si prevede che la consegna dei materiali ( casse, grondaie, teli in tessuto, filtri già pronti) una volta arrivati al 
porto di Santo Antônio do Icà, siano trasportati e distribuiti alle 25 comunità individuate secondo il criterio 
della vicinanza e di un più agevole contatto, dati i tempi di percorrenza sul fiume, davvero ampi. Nel tempo 
prevediamo di allargare il nostro aiuto ad altre comunità ribeirinhas.  



 2 

I materiali saranno trasportati poco per volta con la barca della missione pilotata da don Gabriele Carlotti e 
il suo collaboratore Moise. La barca Mãos Unidas è una barca fluviale, dotata di motore da 52 Cavalli che è 
stata ristrutturata anche grazie a precedenti donazioni.  
Durante le settimane in cui saranno visitate le comunità si potrà effettuare il trasporti di alcune cisterne 
complete di tutti gli accessori. È stato inoltre ottenuta la collaborazione dei militari per le consegne più 
voluminose perché dispongono di navi fluviali più grandi e più veloci. 
Sarà importante impegnarsi  a svolgere un’educazione di manutenzione e garanzia del corretto trattamento 
dell’acqua, con l’aiuto e la supervisione dei responsabili della comunità (cassique). 
Nei viaggi mensili verrà verificata l’efficacia dell’aiuto fornito e la capacità di gestione da parte dei 
responsabili. 
 
1.8 DAL RACCONTO DI DON GABRIELE CARLOTTI - COMUNITÀ DI SAO PEDRO - 8° VIAGGIO 

....“Si, padre, il cassique ha avvisato per la Messa, ma ci sono molti ammalati, con febbre 
alta e diarrea”. Chiedo se sia malaria... no, perché non hanno i brividi e sudano molto.  
Chiedo che acqua bevono. Quella del fiume, mi risponde. Qui non ci sono igarapé (piccole 
sorgenti). Ma la trattate con il cloro...? no, è finito e qui non abbiamo nessuno della salute 
pubblica. Sono già stato a Juì (paese a cinque ore di canoa motorizzata), ma dicono che non 
possono darlo senza una richiesta del Responsabile della salute... 

Mi ricordo, in questo momento di una frase ironica di fr. Gino, mio predecessore: 
“Bevete l’acqua del fiume, è così inquinata che anche i microbi e i batteri muoiono!”. 
Ricordandomi della mia Bahia chiedo: “Ma non potete usare l’acqua piovana? Qui piove spesso, 
quasi tutti i giorni...”. “Sarebbe bello, mi risponde, ma qui nessuno ha una cassa di plastica per 
raccogliere l’acqua, solo qualche pentola, ma finisce subito...“Incredibile, ma vero”, nel più 
grande bacino acquifero del mondo, l’Amazzonia, non c’è acqua pulita da bere! Il Vangelo di 
questa ultima domenica dell’anno liturgico ci coinvolge: “Avevo sete e mi avete dato da bere”. 
Così lascio alcune medicine per la febbre e la diarrea e chiedo quante case ci sono, mi rispondono 
cinque, bene proverò a cercare cinque casse da 500 litri ciascuna; voi pensate a come fare una 
specie di grondaia e al prossimo viaggio, il 12 dicembre 2020, ve le porto. Non saranno di 
proprietà individuale, ma della comunità, non si possono vendere né portare via, serviranno per 
voi e i vostri figli, per bere ‘acqua viva’.  

Così, durante la notte, ripenso a quante famiglie devono affrontare questa situazione... 

Ripenso alle cisterne fatte nella secca Bahia e mi ripropongo di vedere, nei prossimi viaggi, la 

necessità concreta di acqua potabile, in questa Amazzonia dove piove tutti i giorni e i fiumi sono 

una ricchezza enorme di acqua dolce. Incredibile, ma vero! 

Gabriele Carlotti missionario reggiano in Amazzonia 
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2.1 COSTI E FINANZIAMENTI 
L’attuale costo all’ingrosso di una cassa / serbatoio in PVC per l’acqua è di 300 Reais, corrispondenti a circa 
50 Euro al cambio attuale.  
La spesa complessiva per l’acquisto di 250 casse / serbatoi per l’acqua da 500 Litri sarà di 75.000 Reais, 
corrispondenti a circa 12.500 Euro al cambio attuale 1€ /6,3 Reais. 
Inoltre sono da aggiungere: 

- grondaie in plastica; 
- materiale filtrante (tela) per purificazione;  
- basamento in legno a carico della famiglia beneficiaria; 
- installazione a carico della famiglia beneficiaria; 
- spese di viaggio in barca: gasolio e materiali di consumo. 
 

 
 

TABELLE COSTI E FINANZIAMENTI 
 

2.2 PREVENTIVO DI SPESA  

Nº Descrizione Costo unitario 

in reais 

Quantità Costo totale 

in reais 

1 Cassa PVC per acqua piovana 300,00 250 75.000,00 

2 Grondaie in PVC  casse comunitarie  175,00 6   1.050,00 

3 Tela per filtrare, un rotolo 600.00 1       600,00 

4 

Folder per informazione e manutenzione 

della pulizia della cassa e dell’acqua 3,00 

 

500     1.500,00 

5 

Spese di viaggio in barca (gasolio e materiali 

di consumo) 1.200 

 

8      9.600,00 

 Totale in Reais     87.750,00 

 

 

2.3 CONTROPARTE  

Nº Controparte A carico di  
Valore 

in reais 

 Basamento in legno Famiglia beneficiaria           0,00 

 Grondaie in PVC  Famiglia beneficiaria         100,00 

 Installazione Famiglia beneficiaria           0,00 

  Tot. a carico famiglie beneficiarie          100,00 

 

 

2.4 FINANZIAMENTO  

Nº Contributo richiesto 

 

13.930,00 € 

  

87.750,00 

in reais 

 

RS 
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La barca di don Gabriele trasporta i primi serbatoi per le comunità degli indios  

 

 
Consegna delle cassa per la raccolta dell’acqua piovana  
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